
 

 

 

 

Ordine del giorno: 

 
1. Saluto e apertura 

2. Nomina scrutinatori 

3. Protocollo AG del 16 dicembre 2016 

4. Accettazione nuovi soci 

5. Rapporto presidente, cura e protezione, poligono, cassiere 

6. Approvazione dei conti 

7. Fissazione tasse annuali 

8. Assemblea delegati BKPJV 2018 - proposte e nomine delegati 

9. Festa familiare 2018 

10. Premiazione trofei caccia d‘agguato / Trapper Trophy 

11. Varia ed eventuali 

 

 
1. Saluto e apertura 

 

Il co-presidente Matteo saluta i presenti in sala. 

Soci presenti: 39 

Scusati: Daniele Compagnoni (sostituto attuario: assessore Moreno Isepponi), Patrik Crameri, Reto 

Marchesi, Remo Cortesi, Sisto Lanfranchi, Lorenzo Passini, Romano Lanfranchi, Simone Crameri, 

Romano Rossi, Fabio Pola, Albano Costa, Fausto Heis, Renato Sala, Sandro Isepponi, Raffaele 

Paganini  

 

Matteo ricorda i soci deceduti durante l’anno:  

Luigi Lanfranchi (*1923) 

Tarcisio Isepponi (*1924) 

Vito Menghini (*1963) 

Mario Tuena (*1932) 

e chiede di alzarsi per osservare un attimo di silenzio in loro ricordo. 

 

 

2. Nomina scrutinatori 

 

Vengono proposti e nominati Nicola Rossi e Michele Sala. 

 

 

3. Protocollo AG del 16 dicembre 2016 

 

Il co-presidente Claudio legge i titoli delle trattande. Non ci sono domande da parte dei presenti e 

l’approvazione del protocollo avviene unanime. 

Protocollo assemblea generale 
 

venerdì 1° dicembre 2017, ore 20.00 
 

Hotel Posta, Le Prese  

Hotel Posta, Le Prese 



 

 

 

 

4. Accettazione nuovi soci 

 

Le seguenti persone si sono annunciate al co-presidente Matteo per entrare a far parte della SCP: 

Martina Vassella, Luca Costa, Davide Menghini, Romano Lanfranchi (socio B).  

I presenti accettano i nuovi soci all’unanimità. 

 

 

5. Rapporto Presidente 
 

Cari soci 

Stimati ospiti 

 

Si è concluso a fine novembre il 105° anno societario ed il mio primo anno quale co-presidente. 

L’attività da presidente ovviamente è molto diversa dalla mia precedente attività quale cassiere. 

All’inizio ero un po’ titubante su questa carica, al contempo ero però contento che fosse una carica 

diversa dalla mia quotidianità. Di solito la carica che mi viene offerta in senno ad una società è sempre 

quella di cassiere. 

 

Ovviamente le aspettative erano alte e le possibilità di sbagliare molto basse, questo perché il mio 

predecessore ha fatto davvero un lavoro notevole. 

La carica l’ho assunta, come dicevo, in un primo momento con una certa titubanza. Dopo la nomina 

comunque è sopraggiunta una gran voglia di fare e di impegnarsi per la nostra società. 

 

Ho il piacere di farvi un breve riassunto delle attività svolte ed organizzate dal comitato della nostra 

società durante il 2017. Le attività di questo mio primo anno le vorrei riassumere usando dei termini 

a noi familiari: Quindi le attività le suddivido tra “musch” e “scui”. In questo ambito penso che tutti 

sappiamo di cosa si parla. 

Quale attività “musch” sicuramente ci sono la nostra festa sociale, che anche nel 2017 ha avuto grande 

successo raggiungendo ancora una volta quasi 200 partecipanti. Ringrazio i soci del gruppo 

“püntegiadüra” per il grande impegno svolto nella valutazione dei trofei e nell’abbellire la sala. 

Inoltre ringrazio anche il nuovo gruppo da “li bali da cascia” per il simpatico ed allegro 

intrattenimento, mi sembra che abbiano superato egregiamente la paura da palcoscenico. La lotteria 

pubblica ha avuto successo, il comitato aveva deciso di usare ancora una volta questa forma per 

aumentare considerevolmente le entrate. Questi soldi infatti serviranno in un immediato futuro per 

finanziare almeno in parte gli investimenti nel nostro stand di tiro. 

Le altre “musch” sono state segnate da Loris che come gli altri anni ha allestito un programma di tiro 

impegnativo ed il relativo tiro di La Rösa. Quale novità quest’anno il bar “Culont di cascia bali”, che 

ideato e gestito da un paio di nostri soci intraprendenti ha riscosso successo e creato ambiente. Anche 

la serata prescrizioni in agosto, è sempre molto apprezzata. 

Quali “scua” segno in parte l’assemblea delegati a Cazis, la quale, ancora una volta, oltre ad una 

buona cena non è che abbia avuto un grande impatto o che abbia portato particolari novità nella 

politica venatoria. Un’altra “scua” purtroppo è stata la giornata spurgo pascoli, che malgrado 

l’impegno nell’organizzazione da parte di Reto, purtroppo viene frequentata poco dai cacciatori della 

zona nella quale viene svolta. Il 2018 sarà sicuramente l’anno in cui riusciamo a portare la giornata 

di cura e protezione con una nuova formula vincente. 

 

Il 2017 lo considero l’anno delle “public relations” o in lingua comprensibile “relazioni pubbliche”. 

Avrete sicuramente letto le diversi interviste apparse sui nostri giornali locali. In questo ambito ci 

tengo a prolungarmi un attimo e fare un appello a tutti i cacciatori, perché mai come ora la nostra 

caccia è stata così a rischio. In questo ambito possiamo fare tutti la nostra parte. Ad esempio sulle 



 

 

foto che pubblicate sui vari social, vi prego di avere sempre rispetto dell’animale abbattuto, evitate 

possibilmente sangue e gioia esagerata. Cercate sempre di parlare in modo positivo della nostra caccia 

grigione e di menzionare gli aspetti che la contraddistinguono dalle altre cacce. Se non vi sentite di 

rilasciare un’intervista o una vostra presa di posizione, contattate senza indugio i membri del 

comitato. Insieme cerchiamo di dimostrare forza e unione. 

Si parla spesso di politica venatoria, se devo essere sincero la politica di solito è fatta di opinioni 

diverse ed ha lo scopo di trovare una soluzione ottimale o un compromesso tra le parti. In questo 

momento, con le iniziative in corso vedo poca collaborazione e purtroppo so già che l’unico perdente 

sarà la nostra bella “Caccia Grigione”. Questo importante tema comunque verrà approfondito tra 

poco, in modo molto preciso e chiaro da parte di Moreno Isepponi. 

 

Per quanto riguarda il prossimo anno, potete stare tranquilli, il comitato sicuramente non si annoierà. 

Le attività che più ci impegneranno saranno sicuramente le iniziative popolari, il rinnovo dei parapalle 

del nostro stand di tiro e specialmente le imminenti “bali da cascia”. 

 

In conclusione ci tengo a ringraziare in modo particolare tutti i membri del nostro comitato ristretto 

ed allargato e tutti i soci che ci hanno aiutato a realizzare le varie attività. Senza il loro aiuto ed 

impegno, che purtroppo spesso viene sottovalutato, non sarebbe possibile realizzare tutte le “musch” 

e anche le “scui” che vi ho elencato prima. Grazie mille a tutti! 

 

Rapporto cura e protezione 

 

Il vice-capo cura Marco Soler legge il rapporto del capo cura e protezione SCP. 

Nel corso di quest’anno sono state organizzate da parte della SCP 3 giornate di cura e protezione per 

gli aspiranti cacciatori: 

 

Parabogl cura e mantenimento dei biotopi 

Fistignani smontaggio vecchia mangiatoia 

Rügiul giornata di spurgo pascoli organizzata con i soci della SCP 

 

Per il prossimo anno sono previste invece 4 giornate di cura e protezione da parte nostra 

 

Parabogl cura e mantenimento dei biotopi 

Plata smontaggio vecchia mangiatoia 

Muleita smantellamento di vecchie recinzioni metalliche 

Braita giornata di spurgo pascoli organizzata come di consueto anche con i nostri 

soci 

 

Contributi: 3 giornate per un totale di CHF 890.00 (+ CHF 200.00 ricevuti dal consorzio Alpi 

Campo durante la giornata a Rügiul) 

Richiesta 2018: 4 giornate per un totale di CHF 1'165.00 

 

Rapporto poligono 

 

Loris legge il suo rapporto poligono e tiro caccia La Rösa:  

Abbiamo cominciato con la stagione di tiro al 20 maggio con una giornata di prova armi. Il 24 

maggio si è svolto l’ormai consueto tiro del comitato che ha visto vincitore Daniele Compagnoni. 

Dopodiché la stagione è proseguita come di consueto con 11 giornate dedicate al certificato di tiro 

CCT e 14 giornate di prova armi normale, fino a fine agosto. Tutto è filato liscio, senza problemi 

rilevanti. Sono 214 quelli che hanno conseguito il CCT. Per quel che riguarda l’infrastruttura ci 

sono state delle riparazioni da fare a due carrelli che uscivano dalle guide. Lo stato dell’impianto 

non è più ottimale, infatti ogni anno ci sono delle piccole riparazioni da fare. Nei prossimi anni 



 

 

bisognerà parlare di un risanamento del poligono di caccia e a tal proposito si sta valutando l’idea di 

fare un impianto Politronic. Andremo probabilmente a vedere degli impianti di questo tipo per 

capire cosa fa al caso nostro, comunque la cosa non è ancora così attuale, ne discuteremo in modo 

più approfondito nell’assemblea dell’anno prossimo. Comunque in generale la stagione di tiro è 

filata via senza intoppi e discussioni inutili. 

 

Tiro di caccia La Rösa 

La 15esima edizione del tradizionale tiro di caccia La Rösa si è svolto il 5 agosto 2017. La giornata 

era bellissima e il sole l’ha fatta da padrone. Giornata perfetta per una manifestazione di questo 

tipo. Infatti i tiratori non si sono fatti pregare e sono arrivati in massa sul pianoro di La Rösa per 

confrontarsi nel tiro e parlare di caccia. 117 sono stati i partecipanti (25 gruppi) che è la seconda 

partecipazione più grande da quando esiste questa manifestazione.  

Daniele Compagnoni dopo il tiro del comitato ha vinto anche il tiro individuale di La Rösa e “I 

Cinghiali” si sono aggiudicati la sfida a gruppi. 
Quest’anno anche la collaborazione con il team dell’agriturismo è funzionato in modo ottimale. 

Non ci sono stati infortuni e la giornata è stata stupenda, la serata anche. Per le prossime edizioni 

abbiamo in mente di cambiare qualche cosa a livello di percorso per rendere questa giornata ancora 

più interessante e per mettere ancora più in difficolta i tiratori. Vedremo cosa si può fare. 

 

Per concludere Loris ringrazia di cuore tutti coloro che mettono a disposizione il loro tempo a fare i 

monitori al poligono e i marcatori al tiro di caccia perché senza di loro sarebbe impossibile far 

funzionare tutto così bene!  

 

Rapporto cassiere 

 

Matteo presenta in dettaglio il bilancio e il conto economico del 2017. Il totale complessivo ammonta 

a CHF 71'187.40; il capitale proprio a CHF 69'870.20. L’utile ammonta a CHF 1'317.20. Le uscite 

ammontano a CHF 67'375.55, le entrate corrispondono a CHF 68'692.75. 

 

 

6. Approvazione dei conti 

 

L’assessore Moreno legge il rapporto di revisione 2017. I revisori Romano Rossi e Lorenzo Passini, 

dando seguito all’incarico ricevuto, hanno controllato i conti della SCP per l’anno contabile 2017. 

Con piacere possono confermare di aver riscontrato la contabilità in perfetto ordine. Gli allibrati 

corrispondono ai rispettivi giustificativi. I revisori propongono all’assemblea di approvare i conti 

annuali come presentati e di dare pieno scarico al cassiere, ringraziandolo per il lavoro svolto. Il 

bilancio è approvato all’unanimità.  

 

 

7. Fissazione tasse annuali 

 

Il co-presidente Matteo spiega nuovamente la composizione della tassa annuale. 

 

Soci attivi (A):   CHF 85.-     (con abbonamento rivista CG = CacciatoreGrigione) 

Soci attivi (A):   CHF 50.-     (senza abbonamento CG; 30.- tassa BKPJV, 20.-  SCP) 

soci passivi/benefattori: CHF 60.-     (con abbonamento CG) 

soci passivi (B):  CHF 20.-    (senza abbonamento CG) 

soci passivi benefattori: CHF 20.-   (senza abbonamento CG) 

soci liberi SCP  CHF 35.-  (senza abbonamento CG niente) 

 

Per quanto riguarda la tassa della prova armi, il comitato ripropone quanto segue: 



 

 

 

Soci (tutti i tipi): ogni volta CHF 5.- 

Non soci: ogni volta CHF 10.-   

 

I presenti accettano le tasse proposte dal comitato. 

 

 

8. Assemblea delegati BKPJV 2018 – proposte e nomina delegati 

 

La 104. Assemblea delegati del BKPJV è prevista per il 12 maggio 2018 a Obersaxen, organizzata 

dalla sezione del posto, la Jägersektion Obersaxen.  

Un socio scusato e assente dall’assemblea, richiede all’assemblea di portare la proposta “di 

prolungare la caccia di camoscio per chi avesse la (s)fortuna di catturare la capra solo l’ultimo 

giorno di caccia al camoscio. In questo caso dovrebbe avere ancora il diritto al becco di camoscio 

(il giorno successivo)”. Questa proposta è stata respinta all’unanimità dai soci SCP presenti in sala. 

Dunque la SCP non ha proposte da inoltrare all’assemblea dei delegati BKPJV. 

 

Comitato centrale BKPJV 

 

Orlando coglie l’occasione per trasmettere delle informazioni provenienti dal comitato centrale 

BKPJV in merito all’iniziativa contro la caccia speciale. Senza entrare troppo nei dettagli, Orlando 

spiega che il comitato centrale ha preso atto della decisione del Tribunale Federale a favore 

dell’iniziativa. Al momento il comitato centrale è fermo e non si è espresso sul da farsi e/o sulle 

possibili attività di fronte ai non cacciatori (relazioni pubbliche ecc.) in vista della probabile 

votazione. Il comitato centrale non si è schierato contro o a favore dell’iniziativa, anche perché al 

momento non si conoscono ancora precisamente i dettagli della decisione del TF. Comunque il 

comitato centrale era piuttosto a favore dell’attuale sistema di Caccia Grigionese con caccia 

speciale in tardo autunno e chiederà “unità fra i cacciatori” per poterlo mantenere anche in futuro. 

 
 
9. Festa familiare 2018 

La festa familiare si terrà sabato 10 febbraio 2018 nel CTL con catering dell’Albergo Croce Bianca. 

Negli ultimi anni abbiamo risparmiato tanto con le lotterie pubbliche per il futuro rinnovo del nostro 

stand di tiro. Quindi quest’anno il comitato ripropone la formula della “lotteria in sala”.  

 

10. Premiazione Trapper Trophy  

Lino Compagnoni presenta la premiazione della Trapper Trophy. Per motivi del periodo di caccia 

bassa/caccia d’agguato dal 1° ottobre alla fine di novembre risp. dal 1° novembre alla fine di 

febbraio questa premiazione non si può tenere durante la festa familiare. La proposta è dunque di 

portarla all’assemblea SCP. 15 soci hanno partecipato con 55 animali abbattuti. La prima edizione 

2016/2017 va a Giovanni Ferrari con un bottino invidiabile di 17 volpi e qualche faina.  

11. Varia ed eventuali 

• Proposta “controllo prede”. Diversi soci hanno richiesto alla SCP che facesse la proposta ai 

nostri organi di sorveglianza di controllare le prede in loco. Questo è inteso che se gli organi 

di sorveglianza si trovano per caso nella zona di caccia di un socio che ha abbattuto l’animale, 

quest’ultimo possa fare il controllo sul posto. Sarebbe un vantaggio per i cacciatori che non 

dovrebbero recarsi con l’animale al punto di controllo. Sarebbe un vantaggio per gli organi di 



 

 

sorveglianza perché farebbero già diversi controlli durante la giornata. Non si tratterebbe cmq 

di un servizio a domicilio per i cacciatori.  

 Il guardiano della selvaggina Arturo Plozza spiega in dettaglio la loro decisione di respingere 

una tale richiesta per il distretto di caccia Valposchiavo, per motivi piuttosto pratici, 

professionali e di infrastruttura (macello, computer ecc.), ma anche per evitare gelosie o 

favoritismi. Egli propone di presentare una richiesta formale all’UCP, visto che i guardiani 

della selvaggina con le attuali disposizioni sulla caccia sono liberi di decidere come gestire al 

meglio il controllo delle prede.  

 

 - a questo punto un socio chiede una votazione, con la quale la SCP venga incaricata di 

presentare una tale richiesta formale all’UCP. => L’assemblea dei soci respinge la richiesta; 

solamente 4 soci sono favorevoli.  

 

 - Di seguito si passa ad una votazione consultiva (nessuna decisione vincolante, ma esprime 

un parere), per capire come la pensano i cacciatori presenti in aula in merito alla prima 

proposta, “cioè che gli organi di sorveglianza in certe circostanze, trovandosi nella zona di 

caccia (maggese, strada, ecc.), tempo e altri impegni permettendo, muniti con foglio, matita 

e pesa (nella Jeep) e se l’animale abbattuto è evidentemente cacciabile, possano fare valere 

il buon senso e controllare le prede in loco, p.es. quando si ha appena concluso una ricerca 

(assieme al guardacaccia). Un tale controllo non è obbligatorio, ma - come succede in tanti 

altri distretti di caccia - deciso sul momento secondo l’apprezzamento del guardiano della 

selvaggina. Una collaborazione del genere sarebbe pragmatica, ecologica, efficace e veloce 

per evitare di dover aspettare inutilmente prima di andare al fresco con l’animale (igiene 

della carne) o di dover tornare più tardi con le mandibole. => Una buona maggioranza dei 

soci (23 favorevoli, 12 contrari e 4 astenuti) sono favorevoli ad una maggiore collaborazione 

ai sensi della proposta. Chissà se il tempo di riflessione riservatosi dai guardiani della 

selvaggina porta qualche frutto … 

 

 - Controllo igiene della carne di selvaggina: Arturo spiega inoltre brevemente la situazione 

futura sull’igiene della carne e sottolinea che i cacciatori in certi casi dovranno 

probabilmente comunque ritornare a valle con le loro prede per farle controllare. Egli 

riconosce però anche il problema per certi cacciatori che devono fare ritorno a monte a piedi 

senza finire in contravvenzione per l’uso di motoveicoli. In questo senso su richiesta della 

SCP, Arturo si è dichiarato disposto a proporre all’UCP di rivalutare le attuali disposizioni e 

di autorizzare ai cacciatori l’uso di motoveicoli per il ritorno a monte dopodiché sono scesi a 

valle per un controllo (igiene e/o cacciabilità) delle loro prede. 

 

• L’assessore Moreno informa in dettaglio in merito all’iniziativa contro la caccia speciale 

dichiarata valida dal Tribunale Federale lo scorso 8 novembre 2017. La decisone del TF era 

nota dai media mentre la decisione dettagliata con motivazione è stata pubblicata solo ieri, il 

30.11.2017. Moreno precisa che la Legge federale sulla caccia (LCP) non prescrive un 

obbligo totale di caccia. I Cantoni possono decidere liberamente se proibire o autorizzare la 

caccia, come tra l’altro lo fanno già con la determinazione di asili (misura minore come lo è 

l’abolizione della caccia speciale). D’altro canto la caccia rimane un istrumento centrale e 

basilare per la “rigenerazione del bosco” secondo la legge federale sulle foreste (LFo). Ciò 

non basta però per dichiarare nulla l’iniziativa, perché ci sono altre misure per proteggere il 

bosco. Anche la caccia a regia è un’altra misura che sottolinea la validità dell’iniziativa. 

L’argomento caccia a regia non può tuttavia essere mal interpretato per risolvere la questione, 

se il popolo dovesse accettare l’iniziativa e abolire la caccia speciale. Anzi il TF ha precisato 

che una caccia a regia non potrà mai raggiungere le dimensioni dell’attuale caccia speciale. Il 

Governo dovrà modificare l’attuale sistema di caccia e proporre altre misure per regolare gli 

effettivi di selvaggina. L’iniziativa è valida perché non è in evidente contrasto con la legge 



 

 

superiore e prevede delle alternative di abbattimento, da regolare nelle prescrizioni della 

caccia. In questo senso si è espresso anche il BAFU/UFAM in una sua presa di posizione a 

favore del Capo dipartimento costruzioni, traffico e foreste, CS Mario Cavigelli, prima del 

dibattito in Gran Consiglio, il quale neppure è stato informato di questo fatto. In sintesi 

l’iniziativa ora ritorna al Gran Consiglio e secondo i giudici del TF è molto improbabile che ci 

siano altri motivi di nullità. Dunque entro ca. un’anno si andrà a votare per l’abolizione della 

caccia speciale. 

 

 

Matteo Marchesi ringrazia tutti i soci e passa la parola al guardiano della selvaggina per la 

presentazione dei risultati di caccia del 2017. 

 

Risultati Caccia 2017  

 

Arturo Plozza spiega in dettaglio i risultati della caccia 2017 (stato 1.12.2017) che si possono evincere 

dalle tabelle allegate; ecco comunque in sintesi alcune considerazioni espresse da Arturo: 

 

- Condizioni atmosferiche molto favorevoli con temperature basse, neve e pioggia hanno 

portato ad un prelievo molto alto nel cervo, alto nel capriolo e medio per il camoscio. Sul 

territorio della Valposchiavo sono stati abbattuti 420 ungulati: ottimo il cervo, molto buono il 

capriolo e buono il camoscio. Basso invece il prelievo di marmotte in tutto il Cantone (GR).  

- Sono 270 (2016 =290) i cacciatori che hanno staccato la licenza di caccia alta in valle. 119 

(2016 = 146) invece le licenze di caccia bassa.  

- Per raggiungere i previsti piani di abbattimento sono ancora da abbattere 15 cervi e 45 caprioli 

durante la caccia speciale. Per questa caccia si sono annunciati 134 titolari della licenza della 

caccia alta che possono partecipare a questa seconda fase. 

 

 

Presentazione fotografica  

 

Infine Giuliano Crameri mostra la sua presentazione fotografica, molto apprezzata dall’assemblea.  

 

 

Per la SCP, 

 

l’assessore 

 

Moreno Isepponi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allegati: 

 

- Risultati di caccia 2017 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Risultati di caccia 2017 

 
A) Cervi, caprioli e camosci abbattuti a caccia alta 

 
 

B) Totale prelievo del cervo, compresa la caccia speciale (stima) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(animali abbattuti sul territorio della Valle)

M F 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006

TOTALE

CERVO 81 80 161 133 155 101 107 103 102 109 116 105 165 82

CAPRIOLO 121 33 154 117 149 79 89 117 91 76 68 90 104 62

CAMOSCIO 48 57 105 100 82 82 70 68 72 72 67 85 72 80

totale ungulati 420 350 386 262 266 288 265 257 251 280 341 224

M F

CERVO

WH/ JA

trovati

WH seconda fasedopo 15.10

SPECIALE

CERVO totale 86 90 176 181 175 160 160 144 131 135 135 150 192 139



 

 

C) Totale prelievo del capriolo, compresa la caccia speciale (stato 1.12.2017) 

 

 
 

 

 

D) Totale prelievo del camoscio 2017  

 

 
 

 

 

E) Caccia bassa 2016 (risultati definitivi) 

 

M F 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007

CAPRIOLO 121 32 153 116 148 79 89 117 89 75 68 87 103 62

trovati 0 1 1 1 0 0 3 1 2 1 3 3 2 1

WH fino 15.10 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0

SPECIALE 5 6 11 3 2 6 15 8 0 5 0 5 7 0

WH dopo 15.10 3 3 6 9 6 1 14 14 2 1 0 2 3 0

CAPRIOLO totale129 42 171 129 157 86 121 140 93 82 71 98 115 63

M F 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007

CAMOSCIO 48 57 105 100 80 82 70 68 72 71 67 85 72 80

trovati morti, caccia0 0 0 0 2 1 1 0 0 1 0 0 2 2

WH fino 15.10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

WH dopo 15.10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

CAMOSCIO TOTALE 48 57 105 100 82 83 71 68 72 72 67 85 74 82



 

 

 
 

1995-2016 > 22 anni >>   1424 lepri comuni  > media annua 64.7 

     1798 lepri variabili > media annua 81.7 
 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

CACCIATORI 132 128 121 106 109 105 107 115 119 117 131 134 143 137 132 136 146

LEPRE COMUNE 117 52 45 66 58 71 46 64 62 31 51 43 76 78 52 75 60

LEPRE VARIABILE 49 98 80 70 80 93 82 96 78 96 76 100 92 103 78 91 74

GALLO FORCELLO 8 14 5 5 10 11 9 7 4 5 4 9 7 4 6 9 5

pernice bianca 6 15 24 14 25 30 19 39 21 5 3 12 8 4 7 13 1

tasso 4 1 1 1 3 0 1 0 1 2 1 0 3 0 3 3 2

ghiandaia 3 1 8 3 5 7 3 18 7 6 5 7 11 16 6 9 20

corvo 2 0 1 3 4 1 1 2 1 1 2 1 0 2 1 7 8

volpe 15 10 4 7 4 9 4 10 7 9 3 4 8 5 2 8 7

germano 3 3 0 6 7 12 3 20 13 13 14 15 24 15 17 20 27

cormorano 1 0 1 0 2

piccione 0 0 0 23 0


